
 
 
 

Presentazione del Prof. Satyavrat Shastri 
 

 
Nato il 29 settembre 1930 e residente a Nuova Delhi, Satyavrat Shastri non è soltanto un grande 

studioso di Sanscrito e un insuperabile grammatico, bensì anche apprezzato poeta e prolifico autore 

di opere originali composte nella lingua classica per eccellenza del suo Paese, fra le quali tre 

mahákávya (grandi poemi epico-artistici), tre khándakávya (poemi in una sola sezione) e altre opere 

minori, oltre ad alcuni saggi critici, sempre in Sanscrito. Molti suoi scritti brevi di valore scientifico 

sono stati pubblicati nell’opera “Discovery of Sanskrit Treasures” in 7 volumi. 

Fra le sue qualifiche accademiche, oltre a quelle, che potremmo chiamare tradizionali, di Shástri 

(che significa “esperto dei trattati dottrinali dell’India antica”) e di Vyakáranáchárya (che significa 

“maestro di scienza grammaticale”), ha conseguito svariati titoli accademici del sistema 

universitario di tipo europeo [M.A. M.O.L. Ph.D , D.Litt. (h.c.)]. 

Il Prof. Shastri, conformemente alla tradizione del suo Paese, ricevette i primi insegnamenti 

nell’ambiente familiare direttamente da suo padre, il noto studioso Shri Charu Deva Shastri. Si 

spostò poi a Vara ́nasí, dove proseguì i suoi studi sotto la guida di Pandit Shuk Deo Jha e del Dr. 

Siddhe ́shwar Varma ́, fino al conseguimento del suo Ph.D. 

La sua ricchissima carriera accademica lo ha visto Rettore della Shri Jagannáth Sanskrit University 

di Puri (Orissa); Preside della Faculty of Arts dell’Università di Delhi; Professore e Direttore del 

Dipartimento di Sanscrito della medesima Università; ‘Visiting Professor’ di Studi Indiani presso la 

Chulalongkorn University di Bangkok; ‘Visiting Professor’ presso l’Università di Alberta, 

Edmonton, Canada; ‘Visiting Professor’ di Sanscrito presso l’Università Silpakorn di Bangkok; 

Guest Professor, Catholic University, Belgio; Guest Professor, Tübingen University, Germania; 

attualmente è Honorary Professor nello Special Centre for Sanskrit Studies della Jawaharlal Nehru 

University di Nuova Delhi. 

Ha diretto prestigiosi periodici di ricerca scientifica, come “Indological Studies”, Research Journal 

of the Department of Sanskrit, University of Delhi, and Shríjaganna ́thajyótih”, Research Journal of 

Shri Jaganna ́th Sanskrit University, Puri (Orissa). 



La lista dei premi e dei riconoscimenti onorifici ricevuti dallo studioso è lunghissima e comprende 

oltre 40  riconoscimenti nazionali (compresi il “Sahítya Akádemi Award” [premio dell’Accademia 

Letteraria Nazionale, conferitogli per la lingua Sanscrita nel 1968], il “Jnanpith (pronuncia 

Gya ́npi ́th) Award”, sempre per il sanscrito, nel 2006 e più ambito e prestigioso di tutti, il Pádma 

Shri, conferitogli dal Governo dell’India nel 1999) e una quindicina di attestati onorifici a livello 

internazionale (ottenuti in Nepal, Belgio, Canada, Thailandia, Italia [Premio Speciale del Centro 

Piemontese di Studi sul Medio ed Estremo Oriente – CESMEO per il 1995], Indonesia, Romania). 

 
La statura scientifica del Prof. Satyavrat Shastri ha un carattere eccezionale: cresciuto in un 

ambiente elitario quale è quello brahmanico dell’India, egli rappresenta la parte migliore della 

cultura tradizionale del suo Paese, ma al tempo stesso è stato ed è pure titolare di una formazione 

scientifica di tipo europeo, oltre che di una serie di prestigiosi incarichi accademici. La sua figura di 

studioso, oltre che di poeta, ha contribuito e contribuisce a mantener viva la consapevolezza che un 

ponte ideale unisce, dalla più remota antichità, la cultura europea – e, in particolare, italiana – a 

quella dell’India.  

Per questi motivi, il Consiglio della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Ateneo torinese ha proposto 

unanimemente il conferimento al Prof. Satyavrat Shastri della Laurea honoris causa in “Filologia, 

Letterature e Storia dell’Antichità”. 

 
 
 


